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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 31.1.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: NO ALLO SCARICO MERCI IN RIO DI NOALE!


L’ordinanza comunale n. 41 del 23/01/2008, firmata dal dirigente Manuele Medoro, dà la misura di quanto ormai poco possa contare il volere dei cittadini e dei suoi democraticamente eletti rappresentanti. Infatti, nonostante la contrarietà della maggioranza dei consiglieri di Municipalità, è bastata la firma d’un dirigente per recepire la richiesta formulata da Actv e per cambiare la destinazione pubblica del pontile ubicato in Canal Grande presso Calle del Traghetto S. Felice, da carico/scarico merci a imbarco/sbarco persone.


Non si tratta solo di una questione (comunque importante) di lana caprina amministrativa (su chi realmente ha il potere amministrativo in questa città): l’ordinanza infatti, oltre a non risolvere il problema dell’accessibilità della linea 3 e di certo rendendo meno efficace la già discutibile operazione complessiva della linea 3, rischia a cascata di porre una problematica ben maggiore e di riaprire antiche piaghe in uno dei rii che maggiormente ha subito danni proprio dall’eccessivo traffico acqueo. Tutto ciò a causa del punto 4 della stessa ordinanza, che intima (cosa che appare veramente difficile da vedere eseguita in modo efficace!) di dirottare il carico/scarico merci presso le anguste rive pubbliche del Rio di Noale, per di più imponendo che esso avvenga “solo per lo stretto tempo necessario alle operazioni di carico/scarico delle merci e con la costante presenza del conducente a bordo, subordinatamente all’utilizzo da parte delle unità Veritas-Vesta impiegate nelle operazioni di asporto dei rifiuti solidi urbani”. Così facendo rischiamo di vedere presto trasformato il delicato Rio di Noale, sul quale da poco sono stati a fatica riparati gli immensi danni causati dall’impatto di un traffico eccessivo, in un ingorgo di grandi imbarcazioni costrette a continue manovre, con conseguenze sulle rive e sulle fondazioni che temo non tarderanno a manifestarsi in tutta la loro potenziale drammaticità.


In un colpo solo, così, l’ordinanza 41 riesce ad andare contro la volontà dei consiglieri municipali, contro il PEBA (il piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche, che indicava nella fermata della Ca’ d’Oro un punto facilmente accessibile, mentre il nuovo imbarcadero di S.Felice sarà inaccessibile, posto com’è fra due ponti), e soprattutto contro la tutela della salvaguardia fisica della città, costringendo nuovamente le imbarcazioni da trasporto a lavorare con maggior difficoltà e ad entrare nel Rio di Noale, mettendo nuovamente a rischio la statica delle costruzioni che vi si affacciano. 
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